
V. DOCUMENTI  AMMINISTRATIVI  DELLA  PARROCCHIA 

1. Busta N° 1. Contiene libri e fogli di contabilità circa alcune feste importanti di Antrodoco (sec. 

XIX-XX). 

2. Busta N° 2. Contiene: 

Fascicolo 1: fogli sciolti riuniti entro una carpetta di cartoncino: numero imprecisato di documenti 

vari dei secoli XVII-XVIII (c’è anche la copia di un atto notarile del 1727, rogato ad Antrodoco dal 

notaio Pier Paolo Masciolito: la copia fu autenticata il 22 marzo 1723). I documenti -  che 

comprendono anche lettere e brevi relazioni -  sono in maggioranza rovinati dall’umidità; la scrittura 

spesso è sbiadita, e la carta, spesso lacera, si sbriciola facilmente. Il contenuto dei documenti talvolta 

è interessante per la  storia religiosa e civile di Antrodoco e dei suoi dintorni. 

Fascicolo 2: Quaderno rilegato in pergamena e cartoncino: senza titolo esterno. Nel primo foglio 

però si legge: Registro de debitori censuali ed enfiteutici della Venerabil Cappella del Terz‟Ordine 

di S. Francesco, <e>sistente nel convento di S. Anna di questo Comune di Antrodoco, riformato da 

me Procuratore, Tommaso Mascioletti, nel corrente anno 1834, in tempo della guardiania. Il 

Rev(eren)do P. Fra Luigi di Antrodoco, e del Signor Sindaco Apostolico. D(on) Luigi Carloni. Si 

tratta di 29 atti di revisione e rinnovo dei contratti censuali o enfiteutici di altrettante proprietà della 

Cappella di S. Francesco, indicandone il canone. Di ogni contratto si cita l’atto notarile (risalente in 

genere al sec. XVIII) e il luogo della sua conservazione. Documento di evidente importanza per la 

storia economica di Antrodoco e del suo territorio. 

Volume rilegato e foderato di carta bigia con indicazioni su Bacugno. E’ scritto da ambedue gli 

inizi; ma in modo che una parte sia scritta alla rovescia dell’altra. 

La più antica si occupa dell’amministrazione in generale (costruzione, redditi, spese..) della Chiesa 

di S. Vito (1781-1905); l’altra parte presenta la contabilità delle celebrazioni della festa di S. Vito 

dal 1861 al 1906. 

Mastro 1927-1932. Libro di entrate ed uscite sull’attività parrocchiale di S. Maria in genere. 

Importante per la storia economica. 

Senza titolo. Libro di appunti d’ogni genere, spesso in funzione di pro-memoria. Va dal 1924 al 

1935.    

3. Busta N° 3. Contiene 6 fascicoli entro copertine gialle. 

 Il fascicolo 1: Raccolta di ricevute, attestati, dichiarazioni, ecc. dei secoli XVII-XVIII: riguardano 

anche la mensa vescovile di Rieti. 

Il fascicolo 2: serie di atti notarili in copia riguardanti i censi e le enfiteusi dei beni ecclesiastici di 

Antrodoco. Gli atti notarili, copiati soprattutto nel sec. XVIII furono rogati dal 1498 a oltre il 1750; 

due serie di altri documenti (riveli, registrazioni di crediti e canoni, ecc. circa i beni dell’Arcipretoria 

di Antrodoco: alcuni documenti sono del Seicento. 

Il fascicolo 3: registro legato (ma senza copertina) con la contabilità amministrativa della Collegiata 

e Parrocchiale di Antrodoco, cominciato a compilare nel 1612 dal canonico Francesco Mascioletti, e 

poi continuato da altri fino al 1866. Nei ff; 190r-193v: copia di Sententia confinium inter 

Universitatem Terrae Introduci et Castri Burgia emessa l' 11 aprile 1575 nella città. de L' Aquila.  

Il fascicolo 4: copie di atti notarili su censi riguardanti di S. Giovanni e la sua Confraternita.  

Il fascicolo 5: documenti vari (capitoli, convenzioni, inventari ... ) del secolo XVII e XVIII sui beni 

della, Parrocchia, di Antrodoco.  

Il fascicolo 6: Registri di entrate, affitti di botteghe e terreni della Parrocchia nel Sei- e Settecento.  

 



4. Busta N° 4.  Contiene tre “Libri”.  

Il primo porta il titolo: Libro VIII.  Istrumenti, e scedole (!) di Claudio Cattani 1616.  In realtà i 

documenti - atti notarili di vario genere e forse tutti in copia - riguardano varie persone e vanno dal 

1616 al 1632. almeno.  

Il secondo, rilegato in cartoncino, è intitolato nel primo foglio: Registro de conti della 

Congregazione eretta in Antrodoco sotto il titolo del SS. nome di Maria, e dei SS., Ignazio e 

Francesco Saverio nel dì 21 settembre MDCCV.  La contabilità registrata nel libro comincia nel 

1801 e giunge fino al 1905.  Interessante soprattutto per la storia religiosa, sociale ed economica.  

Il terzo contiene una serie di liste di Messe obbligatorie annuali, mensili, ecc., come pure di Messe 

manuali; accanto è segnato se e, spesso, chi le ha celebrate. Le liste attengono agli anni 1801-1809. 

Interessante specialmente per la storia. religiosa.  

5. Busta N° 5.  Contiene tre inserti. 

Il 1° Inserto  contiene undici opuscoli stampati, e sono per lo più lettere pastorali del sec. XIX e XX. 

Tra questi si segnala: ORESTE Sac. PANDOLFI, S. Biagio e la sua chiesa in Castel S. Angelo, 

Aquila, Vecchioni, 1934, pp. 52. 

Il 2° Inserto  contiene fascicoli che riportano vari bilanci preventivi; ma il più voluminoso è quello 

con la contabilità delle entrate e uscite per la Chiesa e la Casa Parrocchiale negli anni 1931-1947. 

Per i dati che offrono, vanno segnalati il Primo e il Secondo opuscolo-ricordo dei lavori eseguiti 

nella Casa e Chiesa Parrocchiale di Antrodoco promossi dall‟allora Parroco Don Lorenzo Felli.  

Opuscolo - Ricordo dei lavori eseguiti per la Chiesa e Casa Parrocchiale di Antrodoco, agosto 

1926 – ottobre1931, Roma, Pia Società S. Paolo [1931], pp.103.  Il libro vuol essere edificante (con 

discorsi, fervorini, lettere, ecc.) e informativo con notizie di vario genere, anche su personaggi o 

personalità di Antrodoco. Ma ha un grande valore come documento d'archivio, per le numerose liste 

delle raccolte fatte e degli oboli versati dagli antrodocani per i lavori di restauro sia della Chiesa sia 

della Casa Parrocchiale, come pure per l'acquisto di oggetti di culto. 

Secondo Opuscolo Ricordo dei lavori eseguiti nella Casa e Chiesa Parrocchiale di Antrodoco. 

Anni 1932-1939, Rieti, Nobili Editore, [1939], pp. 20. (L‟opuscolo è “…esempio…di render conto 

pubblicamente del denaro raccolto” Risposta del Vescovo Mons. Massimo Rinaldi all’Arciprete 

Don Lorenzo Felli). 

Il 3° Inserto  contiene il mazzo di carte che riguarda l'amministrazione della Confraternita di S. 

Giovanni Battista nel 1884; vi è compreso il bilancio preventivo per quell' anno, reso obbligatorio dal 

governo italiano.  

6. Busta N° 6.  Contiene sette inserti o fascicoli con copertina e qualche singolo documento 

volante.  

Il primo inserto:  Ragguaglio delle Chiese e Benefici situati nella diocesi di Rieti in Regno, uniti a 

Chiese, e Luoghi Pii dello Stato Romano, come anche dei Feudi, che si pretendono uniti come 

sopra.  Seguono due documenti più lunghi sullo stesso, argomento e tre lettere d'affari giudiziari del 

1792.  

Il secondo inserto:  Libro XXI. Informazioni, Istanze, Processi, Mandati di Procura…  

Sono copie di atti notarili e lettere e scritture originali datate tra il 1610 e il 1730.  

+ Fascicoletto malridotto con i Decreti emanati dal vescovo di Rieti dopo la Sacra Visita di 

Antrodoco nel 1753. 

Il terzo inserto: titolo esterno: Legati 1819-1823 (è il più esatto); titolo interno: J. M. J. Copia della 

descrizione dei legati che si sodisfano da q(ue)sto R(everendissi)mo Capitolo d'Introdoco pell'anno 

1813,1814, 1815, 1816, 1817. 



Il quarto inserto: molto danneggiato dall'acqua e forse anche dai topi; è mutilo dell'inizio e senza 

titolo: Memoriali, lettere, decreti, ecc. riguardanti il Capitolo della Chiesa Parrocchiale di Antrodoco 

(secc. XVII-XVIII). 

Il quinto inserto: molto danneggiato anch'esso; contiene entro una vecchia copertina un epistolario 

(di circa 162 lettere) dei secoli XVII-XVIII, è un guaio che l'acqua e i topi abbiano mutilato nel lato 

destro gran parte delle missive. 

Il sesto inserto: circa venti lettere dei Nunzio di Napoli al Capitolo parrocchiale di Antrodoco; sono 

datate tra il 1654 e il 1745. 

Il settimo inserto: danneggiatissimo inventario dei beni mobili e immobili posseduti dalla Chiesa 

Parrocchiale di Antrodoco; è datato del 1753. 

L’ottavo inserto: documentazione varia, danneggiata.  Riguarda il Capitolo della Collegiata e varie 

altre lettere a canonici e personaggi vari. 

7. Busta N° 7. Contiene quattro inserti. 

Il primo inserto: raccolta delle ricevute emesse dalla Camera Apostolica a favore del Capitolo 

Parrocchiale di Antrodoco (1601-1754). 

Il secondo inserto: entro un foglio di carta protocollo. Il titolo Corrispondenza varia del clero nella 

fine del „600, non risponde al contenuto, che è: un registro quotidiano di Messe celebrate (1865?-

1866); una copia autentica del 1856 di un atto notarile rogato il 22 dic. 1716 ad Antrodoco dal 

notaio Pietro Agostino Cattani; due lettere del 1894 e del 1949. 

Il terzo inserto: Molto danneggiato. Amministrazione dei benefici delle fratellanze di S. G. Battista e 

di S. Maria del Suffragio. Liste di nomi e di contributi, relazioni, lettere e altri documenti (ca 1654 

-1703). Per S. Maria del Suffragio vedi pure CONGREGAZIONI E CONFRATERNITE, n. 1. 

Il quarto inserto: Prima Parte della raccolta di libri di entrata e uscita, mandati di pagamento, 

ricevute ecc., relativi alla Confraternita di S. Giovanni Battista e al suo “Ospedale” (fine del sec. 

XVIII-1904). 

8. Busta N° 8. Contiene la Seconda Parte della raccolta di libri di entrata e uscita, mandati di 

pagamento, ricevute ecc., relativi alla Confraternita di S. Giovanni Battista e al suo “Ospedale” (fine 

del sec. XVIII-1904).   

 

 


